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Berillo 1.
Ancora composti dell’alluminio per splendide
gemme.

di Nicola Petrella
https://www.facebook.com/nicola.petrella.31

imm. 1

Nelle scorse settimane abbiamo visto diverse specie minerali che,
sapientemente tagliate, diventano gemme da usare in gioielleria.
Tra queste diverse sono dei composti contenenti alluminio:

 Corindone, ossido  di  alluminio,  Al2O3,  nelle  varietà  rossa
(rubino),  quella  blu  (zaffiro)  e  quella  arancio
(Padparadscha). Queste le varietà più note, ma, essendo un
minerale  allocromatico, il corindone può assumere qualsiasi
colore portando a volte a errori di riconoscimento.

 Tanzanite (varietà  blu/azzurra  della  zoisite),  silicato  di
calcio e alluminio, (Ca2Al3(SiO4)(Si2O7)O(OH)).

 Topazio, silicato di alluminio, Al2SiO4(F,OH)2, nelle varietà 
rossa (rubino), quella blu (zaffiro) e quella arancio 
(Padparadscha). Anche il topazio, come il corindone e forse 
anche di più, può avere qualsiasi colore.

https://www.facebook.com/nicola.petrella.31
http://it.wikipedia.org/wiki/Padparadscha
http://it.wikipedia.org/wiki/Padparadscha
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Oggi parleremo del  berillo, un minerale dal quale si ricavano
bellissime  gemme  che  nei  prossimi  giorni  analizzeremo  nelle
varietà più frequenti.
È  un silicato di berillio e  alluminio,  Al2Be3(Si6O18), dunque da
questo metallo non si ricavano solo pentole. Chi mai l’avrebbe
detto!
Il colore del berillo può variare dal bianco al grigio, dal verde
all’azzurro  o  al  giallo.  Lo  si  rinviene  prevalentemente  nelle
varietà opache, utilizzate industrialmente per la produzione di
leghe leggere a base di berillio.

Le  varietà  trasparenti,  in  base  al  loro  colore  prendono  nomi
diversi,  assai  familiari  soprattutto  per  le  signore:  giallo
eliodoro), rosa morganite, azzurro acquamarina, verde smeraldo.

La presenza di ioni estranei impartisce differenti colorazioni, dando 
luogo a diverse varietà, molte delle quale sono pregiate in gioielleria:

varietà colore agente colorante

acquamarina da azzurro acqua a blu ferro

eliodoro giallo ossido di uranio o, forse, ferro

morganite rosa manganese

smeraldo verde cromo o vanadio

berillo rosso rosso ossido di manganese

da http://it.wikipedia.org/wiki/Berillo

Curiosità:
- Il berillo può presentarsi in natura in cristalli di dimensioni enormi (qualche autore sostiene 

che ne sia stato trovato qualcuno del perso di circa 25 tonnellate).
- Il suo nome deriva dal greco berillo, termine che nell'antichità designava diverse specie 

mineralogiche 

LINK:

http://it.wikipedia.org/wiki/Berillo

http://laminiera.altervista.org/index.htm

http://it.wikipedia.org/wiki/Berillo_rosso
http://it.wikipedia.org/wiki/Smeraldo
http://it.wikipedia.org/wiki/Morganite
http://it.wikipedia.org/wiki/Eliodoro
http://it.wikipedia.org/wiki/Acquamarina
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Fotogallery:
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imm. 4. Berillo arancio, poco comune.
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